
A ben guardare finora ogni numero presenta qualche innovazione.
Siamo costantemente alla ricerca di adeguare laformula e la imposta
zione di questa nostra rivista. La cosa del resto nonsipresenta difacile
soluzione.

Ilproblema non e solo di scelta e di volontà ma dipossibilità. Queste
devono misurarsi con le risorse materiali ed umane reali del nostro
territorio. Il problema non è dipensare una "bella"rivista in astratto ma
di costruirla e di strutturarla in modo chepossa corrispondere al suo
specifico ruolo.

IL TERRITORIO, lo ricordiamo, e strumento di intervento culturale
pluralistico, rivolto allageneralità deicittadini, fruito ilpiùpossibile da
unalargapartedi essi. Essoassume, quindi, l'ambizione elafunzione di
sei-vizio democratico nel campo dell'educazione permanente.

La modestia dell'area topografica di utenza a cui sostanzialmente IL
TERRITORIO si rivolgepone non pochiproblemi da contemperareper
assicurare una diffusa accettabilità e lettura di questaproposta unita
mente ad una sua funzione di stimolo. Finora, comunque, abbiamo
trovato più difficoltà nelcostruire i materiali della rivista che nelfarci
leggere. Il livello di diffusione è stato quasi ottimale.

Questo numero si presenta strutturato in tre parti- unaprima dedicata



all'intervento sul presente, unaseconda di recupero e analisi retrospet
tiva, una terza di informazione culturale Rispetto agli scorsi numeri
abbiamo ritenutocioè di allargare la nostra attenzione alla riflessione e
al dibattito sul presente.

Al lavoro di recupero documentario e critico retrospettivo, già ampia
mente e produttivamente avviato, intendiamo accostare una serie di
interventi complessivi e specifici culturali e politici sul presente e sulle
ipotesi possibili per la gestione del nostro territorio.

Coscienza diffusa delle proprie radici storiche e conoscenza delle
proprie specificità nel presente sono le premesse culturali per una
capacità nel gestire e migliorare le condizioni di vita comunitaria. Se
riusciremo a dare un contributo per questo fine potremo ritenerci
soddisfatti del nostro lavoro.


